
   
 

XXVIII Riunione della commissione parlamentare mista 
Unione europea-Messico (CPM) 

 
DICHIARAZIONE COMUNE 

 
 

Città del Messico e Quintana Roo dal 3 al 5 novembre 2022 
 
 
Le delegazioni del Congresso degli Stati Uniti del Messico e del Parlamento europeo alla 
commissione parlamentare mista UE-Messico (di seguito, CPM), presiedute dai relativi 
copresidenti, la senatrice Gabriela López Gómez e l'on. Massimiliano Smeriglio, 
conformemente a quanto disposto dal regolamento della CPM, a conclusione dei lavori della 
XXVIII riunione tenutasi a Città del Messico e nello Stato di Quintana Roo dal 3 al 5 novembre 
2022, concordano quanto segue: 
 
1. accolgono con soddisfazione lo svolgimento e i risultati della XXVIII riunione della CPM 

e considerano incoraggiante il proseguimento delle eccellenti relazioni tra le due parti, 
rivitalizzate dalle visite reciproche svolte dalle delegazioni parlamentari nell'ottobre 2021 
e nel giugno 2022, come pure la validità del lavoro svolto congiuntamente; porgono inoltre 
il benvenuto ai nuovi membri della CPM; 
 

2. riaffermano l'impegno assunto a favore dei valori condivisi delle nostre società 
democratiche, pluralistiche, rispettose e promotrici dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali, della tutela dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile, come pure a favore di 
una progressiva liberalizzazione di scambi commerciali altrettanto equi e rispettosi dei 
diritti umani, sociali, lavorativi e ambientali, della certezza del diritto per gli investimenti, 
del rispetto e del rafforzamento dello Stato di diritto, nonché del principio dell'equità e 
dell'eliminazione della povertà, in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile; 

 
3. incoraggiano il rilancio del dialogo politico e della cooperazione biregionale tra la 

Comunità degli Stati latinoamericani e caraibici (CELAC) e l'Unione europea, in 
particolare nell'ambito della promozione, della protezione e della difesa dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali e nei settori della salute, della cooperazione allo sviluppo, della 
scienza e della tecnologia, della lotta contro le disuguaglianze e delle sfide comuni 
dell'Agenda 2030; salutano con favore, a tale proposito, la riunione dei ministri degli Esteri 
tenutasi a Buenos Aires (Argentina) lo scorso 27 ottobre, come pure la prospettiva di 
organizzare un vertice CELAC-UE nel secondo semestre del 2023; 

 
4. sottolineano inoltre l'importanza dell'agenda di partenariato strategico biregionale di cui 

fanno parte sia il Messico che l'Unione europea nel quadro dell'Assemblea parlamentare 
euro-latinoamericana (EuroLat); 
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1. Situazione politica, economica e sociale in Messico e nell'Unione europea 
 

 
5. condannano con fermezza la guerra di aggressione russa illegale, non provocata e 

ingiustificata nei confronti dell'Ucraina; chiedono il ritiro immediato delle truppe russe e 
dei loro emissari dal paese, nel rispetto della sovranità e dell'integrità territoriale 
dell'Ucraina, così come nel pieno rispetto del diritto internazionale, in particolare del diritto 
internazionale umanitario, con riferimento alle discussioni e alle risoluzioni in seno agli 
organismi internazionali competenti, tra cui l'11a sessione speciale d'emergenza 
dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite sulla situazione in Ucraina, svoltasi su 
richiesta della Francia e del Messico il 22 marzo 2022, e la risoluzione A/ES-11/L.2, 
promossa dal Messico e dalla Francia, copatrocinata da 90 paesi e adottata da un'ampia 
maggioranza di membri delle Nazioni Unite; condannano inoltre l'"annessione illegale" 
della Crimea e di quattro territori ucraini da parte della Russia attraverso referendum illegali 
e illegittimi; si impegnano a favore di una soluzione rapida che includa il dialogo e la 
diplomazia; 

 
6. sottolineano che il Messico e l'UE dovrebbero continuare a collaborare strettamente per 

affrontare in modo risoluto e sostenibile le conseguenze sociali ed economiche della 
pandemia di COVID-19; si congratulano, a tale proposito, per i progressi compiuti dalla 
cooperazione in materia di salute, in particolare per quanto riguarda la produzione e la 
distribuzione di vaccini, sia a livello bilaterale che biregionale; valutano positivamente, a 
tale riguardo, l'istituzione del Fondo comune UE-Messico, che mira a rafforzare la 
cooperazione strategica tra le due parti per affrontare le sfide dello sviluppo in transizione 
e l'attuazione dell'Agenda 2030, comprese le risposte alla crisi della COVID-19; 
 

7. prendono atto degli sforzi del governo messicano nel predisporre il sistema nazionale di 
protezione dei difensori dei diritti umani e dei giornalisti in Messico ed esprimono 
preoccupazione per le gravi minacce, le uccisioni, le vessazioni, il controllo, la 
persecuzione e le aggressioni perpetrate nei confronti di giornalisti e difensori dei diritti 
umani; invitano le autorità competenti ad adottare tutte le misure necessarie per evitare 
l'impunità, garantire l'integrità fisica e psicologica dei giornalisti e dei difensori dei diritti 
umani e provvedere allo svolgimento di indagini immediate, approfondite e imparziali che 
assicurino i responsabili alla giustizia conformemente alle leggi applicabili; chiedono 
altresì l'eliminazione delle azioni legali vessatorie, che incidono sulla capacità dei 
giornalisti di svolgere il loro lavoro e sul diritto di cronaca; auspicano una collaborazione 
con le organizzazioni della società civile finalizzata all'elaborazione di una politica 
pubblica di prevenzione e protezione per i difensori dei diritti umani e i giornalisti, nonché 
al rafforzamento del meccanismo di protezione per i difensori dei diritti umani e i 
giornalisti, e ne auspicano lo sviluppo, l'attuazione e il monitoraggio a tutti i livelli di 
governo; plaudono all'iniziativa del Parlamento europeo volta a far fronte alle azioni legali 
vessatorie e infondate nei confronti di giornalisti e attivisti, all'iniziativa della legge europea 
sulla libertà di stampa, come pure alla terza edizione del Premio Daphne Caruana Galizia 
per il giornalismo; 

 
8. ricordano con soddisfazione che il Messico è il secondo partner commerciale dell'Unione 

europea in America latina e nei Caraibi e che l'UE è il terzo partner commerciale del 
Messico, con un totale di scambi di merci pari a 71,8 miliardi di USD nel 2021, un dato 
che rappresenta un aumento del 23 % rispetto a quanto registrato nel 2020 (58,2 miliardi di 
USD) e che supera lievemente quanto registrato prima dell'inizio della pandemia 
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di COVID-19; ricordano inoltre che gli investimenti degli Stati membri dell'UE-27 
rappresentano il 28 % degli investimenti che hanno raggiunto il Messico nel periodo 1999 
- marzo 2022, per un valore di 184,8 miliardi di USD, il che colloca l'UE al secondo posto 
tra gli investitori più importanti nel paese; evidenziano il funzionamento positivo 
dell'accordo globale UE-Messico sino ad oggi; 
 

2. Accordo globale aggiornato Messico-Unione europea 
 
 

9. si compiacciono dei notevoli progressi compiuti nella modernizzazione dell'accordo 
globale fra il Messico e l'Unione europea, che dovrebbe contribuire al mantenimento di 
un'associazione politica, commerciale e di cooperazione più ampia sulla base del dialogo e 
del rispetto reciproco, della tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali nonché della 
lotta contro i cambiamenti climatici, così come di relazioni commerciali fondate su regole, 
impegni e valori universali, accomunate anche dal rispetto degli investimenti e dal rifiuto 
delle pratiche protezionistiche e restrittive; si attendono inoltre che, una volta ratificato, 
l'accordo globale aggiornato promuova relazioni commerciali tra le due parti atte a 
garantire l'applicabilità delle disposizioni in materia di diritti umani e sviluppo sostenibile, 
offra nuove opportunità di accesso ai mercati, di scambi di beni e di servizi nonché di 
scambi culturali e di buone pratiche nella lotta ai cambiamenti climatici, e rafforzi i 
meccanismi e gli strumenti di cooperazione e dialogo politico integrandovi la lotta alla 
corruzione; valutano positivamente, in tal senso, la partecipazione dell'UE in qualità di 
ospite d'onore all'edizione 2023 della Fiera internazionale del libro di Guadalajara, che mira 
a rilanciare le relazioni biregionali nonché gli scambi umani e culturali fra il Messico e 
l'UE; 

 
10. evidenziano, alla luce di quanto precede e tenendo conto della crisi economica mondiale, 

la necessità che il Messico e l'UE si adoperino al massimo per garantire che l'accordo 
aggiornato possa essere ratificato quanto prima; 
 

11. riconoscono l'importanza dei dialoghi politici ad alto livello che si tengono regolarmente 
tra il Messico e l'UE ed esortano all'intensificazione dei contatti in tutti gli ambiti delle 
relazioni bilaterali, in difesa di un multilateralismo basato sulle regole, anche con le 
organizzazioni della società civile; 
 

12. ricordano che la cooperazione è uno dei tre pilastri dell'accordo globale UE-Messico; 
segnalano che, in particolare, nel contesto della cooperazione in materia di governance e 
diritti umani, uno degli esempi è il sostegno alla Commissione nazionale per la ricerca delle 
persone scomparse, che in diversi Stati ha facilitato l'attuazione della strategia adottata dal 
governo federale messicano e dalle autorità locali per giungere all'identificazione di resti 
umani; 
 

13. sottolineano l'importanza della diplomazia parlamentare nelle relazioni tra le due parti e 
riconoscono l'istituzione della CPM come organo istituzionale dell'accordo globale 
aggiornato e altresì come sede di incontro e di scambio di opinioni per promuovere 
relazioni più strette, con la facoltà di monitorare l'attuazione dell'accordo; chiedono che la 
CPM sia tenuta tempestivamente al corrente dei progressi e delle sfide che si presentano in 
vista della ratifica dell'accordo globale aggiornato; 
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3. Cooperazione in materia di migrazione dal punto di vista dei paesi di transito e di 

destinazione 
 
 

14. dichiarano il loro impegno a favore dell'attuazione del patto mondiale per una migrazione 
sicura, ordinata e regolare (patto di Marrakech) e ribadiscono il loro impegno a rispettare e 
proteggere i diritti umani di tutti i migranti, tenendo conto del diritto internazionale in 
materia di rifugio e asilo; 

 
15. accolgono con favore la cooperazione Messico-UE nel quadro del piano globale di sviluppo 

della Commissione economica per l'America latina e i Caraibi (ECLAC) per El Salvador, 
Guatemala, Honduras e Messico sudorientale, al fine di affrontare le principali cause della 
migrazione dall'America centrale e da altri paesi della regione e del mondo; 

 
16. plaudono ai risultati della cooperazione che l'UE porta avanti attraverso la sua delegazione 

in Messico, in stretto coordinamento con l'Istituto nazionale delle migrazioni e la 
Commissione messicana di aiuto ai rifugiati (COMAR), in termini di rafforzamento 
amministrativo e razionalizzazione della burocrazia, tutela dei diritti umani e integrazione 
sociale ed economica dei migranti attraverso posti di lavoro dignitosi; 

 
17. si impegnano a collaborare, nell'ambito delle rispettive competenze, per cercare di 

eliminare qualsiasi forma di discriminazione e combattere l'incitamento all'odio, i discorsi 
di odio e i reati generati dall'odio nonché la xenofobia; 

 
4. Scambio di buone pratiche in materia di parità di genere e lotta alla violenza contro le 

donne 
 
 
18. dichiarano che la lotta contro la violenza di genere e la sua eliminazione rappresentano una 

priorità, sia per entrambe le parti che per l'agenda di cooperazione bilaterale, e riconoscono 
che sono necessari sforzi coordinati per rafforzare le istituzioni, le politiche pubbliche e le 
organizzazioni della società civile, adottando un approccio di genere e improntato ai diritti 
umani e garantendo l'eliminazione degli stereotipi e delle pratiche discriminatorie; 

 
19. si rammaricano del fatto che la violenza contro le donne e le ragazze, come del resto i 

femminicidi, siano in continuo aumento in entrambe le regioni e abbiano registrato una 
recrudescenza durante la pandemia; chiedono meccanismi più efficaci di prevenzione e 
sostegno per le vittime di violenza di genere, come anche un accesso efficace alla giustizia 
e un rafforzamento delle politiche pubbliche contro il femminicidio; insistono sulla 
necessità di una maggiore partecipazione delle donne in tutti gli ambiti politici, sociali ed 
economici della società, su un piano di parità per quanto riguarda diritti, condizioni e 
opportunità; 
 

20. prendono atto degli sforzi profusi dal Messico nel promuovere una politica estera 
femminista e nel favorire la parità in seno al Congresso dell'Unione, come pure dei 
progressi in materia di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti delle donne nel paese; 
prendono atto altresì degli sforzi dell'UE volti a combattere la violenza nei confronti delle 
donne, anche mediante una futura direttiva in materia, nonché a promuovere la parità di 
retribuzione fra uomini e donne; 
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5. Cooperazione bilaterale nel settore della sicurezza e della giustizia 

 
 

21. riconoscono che il contrabbando e il traffico illegale di armi leggere e di piccolo calibro ha 
conseguenze in termini di sicurezza, ma anche conseguenze umanitarie e socioeconomiche 
devastanti e che tale fenomeno deve essere affrontato in modo olistico, anche con 
l'adozione di leggi e regolamenti adeguati volti a prevenire e combattere tale flagello;  

 
22. esprimono preoccupazione per la destinazione finale delle esportazioni legali di armi 

dell'UE e denunciano la loro successiva vendita/diversione per usi illegali e a beneficio 
della criminalità organizzata; 

 
23. accolgono con favore i risultati conseguiti nel quadro del programma di assistenza tecnica 

Europa-America latina contro la criminalità organizzata transfrontaliera (EL PAcCTO), 
che affronta l'intera catena criminale da una prospettiva globale lavorando alle sue tre 
componenti di polizia, di giustizia e penitenziaria; plaudono, in particolare, alla recente 
stesura di un modello di legge in materia di cooperazione giuridica internazionale che tiene 
conto delle tecniche più moderne in questo settore, in linea con la crescente complessità 
delle indagini e l'aumento delle richieste di assistenza internazionale in materia penale; 
esprimono altresì l'auspicio che il Messico aderisca alla convenzione di Buenos Aires per 
quanto riguarda Ameripol e si avvicini a Eurojust, l'agenzia dell'UE responsabile del 
rafforzamento della cooperazione giudiziaria fra gli Stati membri, al fine di facilitare il 
coordinamento delle indagini e delle azioni penali che interessano diversi territori;  

 
24. ricordano inoltre la necessità di elaborare un'agenda bilaterale ad hoc; si compiacciono a 

tale proposito della firma, nel 2020, dell'accordo di lavoro tra il governo messicano e 
l'Ufficio europeo di polizia (Europol) per collaborare sulle questioni di sicurezza, compresa 
la lotta alla criminalità organizzata e al traffico di armi; confidano che lo scambio di 
informazioni e di capacità, nonché la cooperazione operativa, si rivelino uno strumento 
efficace per lo sviluppo di una strategia solida e coerente; ribadiscono che il partenariato 
strategico tra il Messico e l'UE rappresenta un'opportunità per rafforzare la loro 
cooperazione in materia di polizia, regolamentazione e trasmissione di buone pratiche; 
invitano inoltre le autorità competenti ad avvalersi degli spazi multilaterali, come il G20, 
per presentare posizioni comuni e condividere il sostegno all'armonizzazione della 
legislazione internazionale in materia. 

 
FIRMATO 

 
 

 
 
 
 

_____________________ 
Gabriela López Gómez 

copresidente della  
commissione parlamentare mista 

Messico-Unione europea 
 

 
 
 
 

 
 

________________________ 
Massimiliano Smeriglio 

copresidente della 
commissione parlamentare mista 

Messico-Unione europea 


